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1. INTRODUZIONE 

 
La presente proposta di revisione fa seguito a quella attivata in data 24 settembre 2015 (nota 
protocollo n. 195424/11A1) ed è stata ulteriormente integrata a seguito di osservazioni 
pervenute da alcuni componenti del Comitato e di richieste degli Uffici responsabili delle Linee 
di Intervento del Programma Operativo. 
 

2. ILLUSTRAZIONE PROPOSTA DI REVISIONE E RELATIVE MOTIVAZIONI 

 

INTEGRAZIONE SEZIONE “CRITERI DI AMMISSIBILITÀ E CR ITERI DI 
SELEZIONE GENERALI  
 

Integrazione della prima Sezione “Criteri di Ammissibilità e Criteri di Selezione Generali 
(Tabella “A”)” del documento, al fine di inserire: 

- un “criterio di ammissibilità generale” specifico applicabile in fase di chiusura, 
finalizzato a selezionare solo progetti immediatamente cantierabili e/o in grado di 
concludersi entro il 31 dicembre 2015 (data ultima di ammissibilità delle spese); 

- un “criterio di selezione generale” relativo alla “priorità ad operazioni da realizzare 
nell’ambito dei territori delle Unioni di Comuni di cui all’art. 32 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
Pertanto la “tabella A” del documento dei criteri di selezione sarà così modificata: 
 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ GENERALI:   

• titolarità del soggetto proponente; 
• coerenza  con le priorità del QSN; 
• coerenza con la strategia del Programma, con l’Asse, con  l’obiettivo specifico ed 

operativo di riferimento; 
• rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore applicabile in 

particolare in materia di mercati pubblici, concorrenza. tutela ambientale e comunicazioni 
elettroniche; 

• conformità alla pianificazione settoriale statale e regionale ed alle priorità in esse 
delineate; 

• rispetto del principio chi inquina paga;  
• rispetto delle regole di informazione e pubblicità degli interventi; 
• rispetto dei principi di demarcazione e flessibilità tra i Fondi (FESR, FSE, FEASR e FEP); 
• In caso di interventi soggetti a VIA, impegno al rispetto integrale delle condizioni in essa 

previste (o che in essa saranno previste); 
• Progettazione rispettosa delle indicazioni della VAS del PO FESR 2007-2013; 
• in caso di interventi ricadenti in aree protette, SIC e ZPS, coerenza con i relativi 

strumenti e Piani ed  impegno al rispetto integrale delle condizioni previste dalla 
valutazione di incidenza; 

• in fase di chiusura, progetti immediatamente cantierabili e/o in grado di 
concludersi entro il 31 dicembre 2015 (data ultima di ammissibilità delle spese). 
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CRITERI DI SELEZIONE GENERALI: 

• priorità ad operazioni che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di servizio; 
• priorità ad interventi che dimostrano sinergie con altri interventi realizzati o in corso di 

realizzazione; 
• integrazione, complementarità e sinergia con i programmi della politica regionale, in 

particolare il POR FSE; 
• priorità ad interventi in grado di contribuire al principio di concentrazione (dotazione 

finanziaria maggiore); 
• priorità ad interventi di completamento di  operazioni avviate nell’ambito della precedente 

programmazione; 
• priorità ad operazioni realizzate nell’ambito delle Unioni di Comuni; 
• sostenibilità dei tempi di attuazione delle operazioni;  
• sostenibilità gestionale e finanziaria dell’operazione; 
• miglioramento del servizio da rendere; 
• capacità economico-finanziaria- gestionale del beneficiario in ordine alle modalità di 

realizzazione del  progetto;  
• contributo allo sviluppo sostenibile; 
• accessibilità per le persone diversamente abili (art. 16 del Reg. 1083/06); 
• rispetto del principio di pari opportunità e non discriminazione (art. 16 del Reg. 1083/06). 

 

Le integrazioni proposte sono state elaborate tenendo conto dell’imminenza della chiusura 
della programmazione 2007-2013 e delle regole stabilite dal Regolamento UE n. 1083/2006 e 
dagli “Orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare 

dell'assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo e del Fondo 

di coesione (2007-2013)” della Commissione Europea nella versione ultima approvata con 
Decisione n. C(2015) 2771 del 30.04.2015. 

In particolare, le succitate previsioni stabiliscono che saranno ammissibili a valere sui 
Programmi Operativi 2007-2013 solo i pagamenti effettuati dai entro il 31.12.2015, 
esclusivamente per i progetti che risulteranno funzionanti al momento della presentazione dei 
documenti di chiusura alla Commissione Europea, ovvero entro il 31 marzo 2017. 

Al fine di garantire, pertanto, il rispetto del termine ultimo di ammissibilità delle spese, nonché 
il completamento e la funzionalità dei progetti in corso di ammissione a finanziamento in 
questa fase peculiare della programmazione, è necessario prevedere tra i “Criteri di 
ammissibilità generali” l’immediata cantierabilità degli stessi o, comunque, la capacità di 
concludersi entro il 31 dicembre 2015, in modo da ridurre i tempi di realizzazione delle opere o 
di acquisizione dei beni/servizi. 

Tra i “Criteri di selezione generali”, invece, è stata introdotta una priorità relativa alla selezione 
di operazioni da realizzare all’interno dei territori delle Unioni di Comuni e/o candidati dai 
Comuni appartenenti alle Unioni, soprattutto al fine di incentivare il percorso spontaneo di 
associazionismo promosso dall’art. 26 della Legge regionale n. 8/2014, in linea con la 
previsione dell’art. 2, comma 3, del DDL “Riordino del Sistema di Governo Locale” approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 1217 del 10/10/2014. 

 

INTEGRAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
Inserimento della tipologia di intervento “Acquisizione di beni e servizi” in corrispondenza delle  
seguenti due linee di intervento: 

- Linea d’Intervento  VI.1.1.A - Potenziamento e specializzazione dei servizi sanitari e 

socio-sanitari; 
- Linea d’Intervento  VII.2.1.A - Completamento, potenziamento ed adeguamento delle 



 

4 
Illustrazione delle proposte di modifiche al docume nto “Criteri di  
Selezione delle operazioni per l’attuazione del PO FESR Basilicata 2007-2013” 

 
Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata 2007/20 13 

Dipartimento Programmazione e Finanze 
Via Vincenzo Verrastro, 4 –  85100 Potenza  

infrastrutture di adduzione, collettamento e depurazione 

Pertanto, la tabella del documento dei criteri di selezione, in corrispondenza delle succitate due 
linee di intervento, sarà così modificata: 

Tipologia di 
intervento Intervento infrastrutturale e/o acquisto di beni e servizi 

Le integrazioni proposte per le succitate linee di intervento dell’ASSE VI – “Inclusione Sociale” 
e dell’Asse VII – “Energia e sviluppo sostenibile” si rendono necessarie al fine di definire gli atti 
che consentano la tempestiva attivazione di alcune operazioni selezionate nell’ambito del 
programma operativo. 

 

 


